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La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

I dervisci non si muovono 

Roma, 27. — La Stefani comunica il se- 

guente dispaccio : 
« Massaua 27: Notizie da Cassala recano 

che il corpo di Osman Digna, ch'era a Jom, 
è mai stato rinforzato di cavalli e fucili, e 

trovasi ora ad Adarama. Affermasi che 

Osman Digma ha abbandonato i dintorni 

di Tokar e di Suakim, dopochè ebbe notizia 

che l' Ymiro Ahmel Jadil erasi ritirato dal 

Gase, » 

La sepoltura dei morti al campo di Adua 

Roma, 27. — Il generale Baldissera ha 
telegrafato che la colonna dei seppellitori 
può dirigersi impunemente al campo di 

Adus. perchè il calore del sole ha mummi- 

ficato i cadaveri senza inquinare né l’aria 
nè l acqua. ; dai 
Acctompagnano la colonna dei seppellitori 

due cappuccini i quali hanno seco un al- 

tare portatile. È 

Sul campo si celebrerà ogni giorno fino 
alla fine del seppellimento la messa e si 

darà l'assoluzione alle salme, 

I cappuccini portano aucora seco molte 

croci, che saranno piantate sul campo presso 

alle. fosse. Nel mezzo campeggierà una 

grande croce con una iscrizione rammemo- 
rante il dolorosissimo fatto d’ armi. Mene- 

lik, nel concedere il permesso per la sepol- 

tura, avrebbe garantito che le croci non 

saranno toccate. AREE 5 

La colonna déi seppellitori riporterà gli 

oggetti più importanti appartenenti a de- 

funti perchè sieno consegnati alle famiglie. 

A proposito dei Dervisci 

La Corrispondenza Verde riguardo la 

notizia della morte del Califa scrive: 

«Tutte le notizie giunte a Cassala, tanto 

da Berber che ad Ondurman, smentiscono 
nel modo più assoluto la notizia telegrafata 

n Londra dal Cairv che il Califa sia morto. 

Questi invece organizza tutte le sue forze 

per onporsi colla massima energia all’ in- 

vasione aglo-egiziana ed è riuscito a do- 

mare le ribellioni che i suol nemici interni 

avevano suscitato, ritenendo essere questo 

il momento opportuno di sbarazzarsi di lui. 

La guerra al P. Wersowitz 

Il Corriere della sera riceve da un suo 

collaboratore la lettera seeguente : 

« Dacchè vedo che i giornali la Tribuna 

e la Riforma seguitano, ad occuparsi del 

frate o padre Wersowitz, partito per lo 

Scioa. non sarà discaro 1a voi ed ai vostri 

lettori di conoscere qualche particolare sul 

conto di lui, veramente inedito, ma inecce- 

pibile, perchè fornitomi oggi da persona che 

fu con lui collega di studi a Vienna. 

«Il di lui vero cognome si scrive così: 

24 Appendice del CITTADINO IMALIANO — 

Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— Posso io istruirla brevemente e quindi 
battezzarla ? Chiese Enrico, 

— Ma ella non è già un sacerdote. 
— No, tuttavia anche un laico può bat- 

tezzare quando vi sia pericolo di morte. 
La fanciulla, al cui orecchio giunsero que- 

ste parole, uscì 2 dire con forza: 
— Non voglio morire, non 

morire. { LIRE Na, piccina mia, non morral, rispose 

Simeone piangendo € torcendosi le mani. 
— No, finchè il buon Dio non abbia sta- 

bilito di prenderti nella sua bella casa ce- 

lasciatemi 

leste, disse Enrico inginocchiandosi . presso | 
la piccola ammalata. 

Quindi a bassa voce si pose ad ammae- 
strarla nelle poche grandi verità che ella 
‘poteva intendere ; e dopo questo, mostratole 
un crocifisso, le fece ripetere un atto di con- 
trizione, e la battezzò. Mentre l’acqua scor- 
reva sul capo della fanciulla, nello sguardo 
di lei dipingevasi .una calma beata. Enrico 

quel giorno aveva fatto una cristiana, e, al 
loro giungere alla missione di S. Francesco, 
condusse la fanciulla dal padre Maret, il 
quale; mentre il vecchio attendeva a riparare 
la sua barca, la affidò alle cure di Teresa. 

Wrschowetz ed a Vienna al Theresianum, | 
ove studiò, era più comunemente noto sotto 
il nome di Costantino Rey. Egli è nato il 
14 marzo 1842, e già in quel collegio ma- 
nifestava tendenze ascetiche. Però i di lui 
coetanei lo ricordano nell’ inverno 1867- 
1868 brillante frequentatore del gran mondo 
viennese. 

« Nel collegio era fra i primi per talento 
ed applicazione. 

« Jigli è polacco (galliziano). Fu impiegato 
(conepist) al ministero d’ agricoltura au- 
striaco. i 

« Era un discreto tiratore ed anzi si ri- 
corda una gara di tiro a segno nella quale 
ebbe una questione, che finì in un duello. 

« Poco dopo questo incidente partì da 
Vienna ‘e non se ne seppe nulla per mol- 
tissimo tempo. » 

Quindi aggiunge: 
Da ogni parte vengono smentite le calun- 

nie diffuse contro il conte Wersowitz dalla 
Tribuna e dagli altri organi della guerra a 
fondo. Il che non li rattiene dal continuare 
a chiamarlo « poliziotto austriaco ». 

Questa guerra al Worsowitz è uno dei 

più disgustosi incidenti dell’ ora presente, e 

tale da fare brutta figura anche all’ estero, 
Ecco un uomo, il quale assume un impresa 
difficile e travagliosa. Ha le due “qualità, 
che sole possono permettergli di riuscirvi: 
è straniero, ed è prete. A lul 81 uniscono, 
e lo seguono, altre persone rispettabili, 

mosse ugualmente da un sentimento uma- 
nitario. Egli ha gl’incoraggiamenti e gli 
aiuti di un Comitato di signore, che sono 
fra le più distinte di Roma, e con loro, 
le migliori famiglie, della società romana. 
Nulla si domanda al Governo, nemmeno la 
sua adesione morale: tutto si fa con mezzi 
privati, 

Si pansi che otto o diecimila famiglie 
sono in pena pe’ loro cari, ignorando se 
sono ancor vivi, o se perirono ad Abba- 
Garima ; quante madri, quanti padri, quanti 
tratelli! Che cosa non farebbero essi per 
alleggerire la sorte di quegli infelici lon- 
tani? La missione del prete Wersowitz non 
ha nulla che possa offendere la dignità na- 
zionale, e nulla pregiudica, nulla compro- 
mette, circa la politiea italiana in Africa. 

Ma ci sono uomini che vogliono la cen- 
quista dell’ Etiopia, e pensano che il desi- 
derio di liberare i prigionieri può essere 
uno stimolo potente al paese per questo 
scopo. Perciò a loro preme che que’ nostri 
sventurati fratelli non siano in nessuna 
guisa soccorsi, e lanriano i loro plich 
contro il Wersowitz, dipingendolo come un 
imbroglione ed una spia, e persistono @ 
chiamarlo così, pur essendo convinti di 

averlo calunniato. Sperano così di arrestare 
lo slancio della carità pubblica, e mandare 
a monte l’ impresa. 

Speriamo che non riescirtanno nei loro 
sforzi, e non ci riusciranno se la carità, la 
giustizia, la lealtà, il patriottismo vero vin- 
ceranno le passioni malvage. 
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L' Osservatore Cattolico di Milano, d 

le discussioni avute 1 fog 
nostri per meglio 

sull» qualifi 
ta GONVEl 

ire il suo eoncetto 
di politica, che può qualche 

il'azione cattolica 
che l’avea pregate 

hiare parole i modi onde 
$ e possono fare 

questa benedett così chiarissi- 
À + a“ 

mamente 

: b) spieg 
delle dottr 

c) amma: 
i dal gc 

la ste 
cadesse cherebbe, qua nelle mani 

socialisti; 

Italia, e l'urgenza di ris 
giustizia al 

e) in 
rica € 

lo alla obb 2 î 
e promovendo quindi l'astensione cosciente 
dalle urne politiche; 

h) studiando il movimento legislativo 

per segnalare al paese i tentativi cost 

di scristianizzazione e la decadenza ine 

bil rmè politiche foadate sulle teorie 

m
o
n
 

i
 

+ 

(©)
 Ds me
l a ci
 

Di
 

4 © 5 fa
 

[e
] e Ta
 

e
d
 

Do
 N a 2 o) Da
 

a
 

D TR
 so
 

er
ge
 

la
 

D
 LI 

M 4% antr » ciali) contro prò- 

del paese; 
1) istrueadosi, senza aver di mira l’eser- 

cizio dei pubblici poteri, uell’uso della pa- 
rola e della stampa, e nel disimpegno con- 
cessoci dei pubblici affari; ner essere pronti 
a qualsiasi chiamata del Papa, non eselu- 
dendo di nostro capriccio nessuna ragione- 
vole ipotesi; 

m) facendo insomma tutto quello .che è 
necessario perchè i cattolici nell’ ora buona, 
non si trovino. nella condizione in cui si 
trovarono i nostri padri allo scoppiare della 
rivoluzione, nella condizione cioè di essere 
incapaci a frenarla od a regolarla, e di la- 
sciarsene travolgere. 

«La spiegazione si chiude con queste 
parole: 

« Speriamo che l’amico sarà soddisfatto », 

La esposizione millenaria a Buda-Pest 
Pest ci rvengono tali notizie 
ormai famosa esposizione mil- 

gettare la più sinistra luce sulla 
non meno che. prepotente e 

trata nazione magiara.. Il Budap. 
blatt ci fa sapere che nei locali della, 
izione si celebrano vere orgie con le 

i mal costume, le quali son 
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i si isitatori. Il giornale 
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3, e così via. Attese 
sa dall'altro lato la 

dell’ esposizions presso 
austro-ungariche non 

i può E dere per essa. presso- 
n fiasco, I fogli tedeschi, rumeni, serbi 

non - danno alcuna notizia della 
esposizione, congiurando contro di essa con 
un ostinato. silenzio. I. Magiari, sfruttatori 

ri inesorabili delle altre) nazio- 
tano il petto e dicano. Mea 

eccone 
Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 

sce, imbianca la. pelle. Ha profumi 

er l'incoronazione dello Czar 
Pavigi 27. — Faure telegrafò allo czar 

augurii di felicità personale e di gloria e 
prosperità per la Russia. 

Egli assistette poi, assieme a tutti i mi- 

nistri, alla cerimonia .nella chiesa russa. 

Telegrammi dalle principali città di pro- 
vincia annunziano che per l’ occasione del- 
l’incoronazione dello ezar gli edifici pubblici 
e numerose case private erano ieri imban- 
dierati. 

Gli uffici pubblici furono chiusi e chiusi 
pure parecchi negozi. Tutti i porti e le navi 
sono pavesati. 

)ietto ordine del ministro della guerra 
tutte le truppe ieri hanno. avuto congedo ; 
a mezzogiorno si sono sospese le punizioni 
leggiere, ed è stata distribuita ni soldati 
una razione di vino. 

Al’Hotel Continental ha luogo. stassera 
un banchetto «i 200 coperti, organizzato da 
una commissione franco-russa. 

sua prima comunione prima d’ imprendere 
un altro viaggio. Teresa le usava ogni pre- 
mura, ma non sapeva comprenderla; l’anima 
grave e severa dell’ indiana non poteva ar- 
monizzare coll’ indole vivace e ostinata della 
fanciulla trancese, che ascoltava la messa 
tutte le feste e diceva brevi preghiere la 
mattina e la sera, ma facea fatica a stare 
tranquilla durante wna predica, che trovava 
il maggior piacere nel. correre a' guisa di 
una gazzella a traverso le praterie a recare 
qualche ambasciata per il padre Maret o il 
cibo e le medicine all’uno o all’altro indiano 
infermo, che divertivasi a dar noie agli ani- 
mali incontrati per via. 

Cresciuta in età, i viaggi fatti alla Nuova 
Orleans. non furono certamente tali da gio- 
varle, apprese molto di male, udì discorsi e 
lesse libri non atti che a guastare il cuore. 
Tuttavia, per sua buona ventura, non ebbe 
da ciò tutto il danno che poteva derivar- 
gliene, e, quando fe’ ritorno a S. Francesco, 
la parola. del padre Maret, i saggi avverti- 
menti di Enrico valsero a farle riprendere 
le antiche consuetudini. Valida difesa era 
stata per lei una particolare tempra dell’ a- 
nimo, che sentiva fortemente la gratitudine, 
l ammirazione, |’ affetto, e non pretendeva 
punto il ricambio. Talora simili aiuti estra- 
nei valgono a sostenere 1’ umana debolezza 
e a reggerla fra gli scogli della vita, 
__- Dove è Simonetta ? chiese dunque En- 

rico dopo aver detto qualche parola di saluto 
al barcaiuolo, 

x 
chio, ma è appunto questa una ragione per 
cui ora non debba esserci; quella benedetta 
ragazza non sa stare in un luogo per due 
minuti di seguito. 

— Desiderava di parlare a Simonetta .a- 
vendo una proposta da farle; ma forse potrò 
dire a voi di che si tratta. : 

— E° una proposta utile? chiese Simeone. 
— Si tratterebbe di collocare la ragazza 

presso una signora; non è una opportunità 
che si presenti spesso nel nostro paese. 

— E’ una signora per bene? Sarò quel 
che sono, colonnello, ma non vorrei mai che 
mia figlia vivesse con donne quali ne vennero 
già. nella colonia. 

Enrico sentì che della onoratezza della si- 
gnora di Moldau non aveva altre prove se 
non la illimitata sua fiducia in essa. 
— Posso affermare, disse, che ella è di 

molto superiore alle persone cui vostra figlia 
fa da cameriera a bordo della vostra barca. 
— Ma là io vegiio su lei, 
— E bene vi dirò che da quando vidi la 

signora di Moldau. n’ ebbi sempre la per. 
suasione essere ella d’indole affatto irrepren- 
sibile. Suo padre è più ricco che d’ordinario 

n- non sieno i coloni, ed ha comperato la 
tagione del visconte di Harlay. Io non 
nosceva prima che venissero qua, 
che mi son fatta di loro è così 
‘che non esito a consigliarvi d 

î pure Simonetta ne è contenta, . 
— Eccola qui, esclamò ‘il vecchio accen- 

nando alla giovinetta che giungeva di corsa, 

pre la figlia di Simeone — avea i capelli 
neri acconciati in modo pittoresco, gli occhi 
brillanti, i lineamenti pieni di vita, e, se non 
poteva dirsi bella, non era tuttavia spiacevole. 

E Come va, Simonetta? E? parecchio 
tempo che non ci vediamo. 
— Io credeva che ella si fosse dimenticato 

di me. 
— La prova che non mi sono dimenticato 

è che oggi vengo qui ad offrirvi un posto. 
— Ma io non ne ho bisogno. 
— Ascoltate prima di ricusare; la signora 

di Moldau vorrebbe avervi come cameriera, 

o piuttosto quale compagna. ; ; 
— Sarà meglio che la. signora rinunci a 

questa idea, giacchè io mon sono atta a tale 
vifficio. Sa 

— Tuttavia pensateci prima di dire di no. 

— Va bene, ‘aspetti un po’. 

E, detto questo, la ragazza scomparve, 

— Ho sempre ripetuto che quella mia fi- 

glia è come una scimia, esclamò il barcaiuolo ; 

scommette che sarà andata in un cespuglio 

o nel cavo di qualche albero. Non vedo l’ora 

che prenda marito e che vada fuori di casa, 

Ma e che salario la sìgnora sarebbe disposta 

a darle? 
— Credo quaranta fanchi al mese. 

— Sarebbe meglio cinquanta, Se le signore 
in questi luoghi sono rare, non sono neppur 
irequenti le ragazze che possano fare di 
cameriere, 

(continua). 

Simonetta fu battezzata in chiesa, e fece la — Era qui un minuto fa, rispose il vec- Simonetta —.così era stata chiamata sem- | 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 28 MAGGIO 1886 
Il Figaro darà oggi un gran concerto di 

musica russa nel suo salone. 
Pietroburgo 27. — La rivista della guar- 

nigione russa fu un magnifico spettacolo; 
dopo il defilè una folla immensa empi tutte 
le chiese; più tardi si riversò sulle piazze, 
ove si eseguirono spettacoli teatrali, concerti 
e divertimenti gratuiti. Al popolo venne 
distribuita una medaglia di metallo bianco 
come ricordo: porta in smalto l’arme del- 
l’Impero, di monogrammi dei Sovrani grande 
illuminazione, 

Mosca 27. -- Eccovi qualche particolare 
dell’ incoronazione. L'Imperatore fece la 
professione di fede ortodossa con voce alta 
e ferma; allorchè |’ Imperatrice Alessandra 
si inginocchiò dinanzi a lui, egli si tolse la 
corona dal capo e toccò con essa il capo 
di lei significando così che essa partecipa 
al supremo potere, Poi l’ Imperatore si ri- 
mise la corona in capo e pose la piccola 
corona Imperiale sulla testa dell’Impera- 
trice. Produsse generale impressione quando 
l'Imperatore prese le mani della augusta 
consorte e l’aiutò a rialzarsi e la baciò 
sulle labbra. 

L'Imperatore lesse poi la preghiera pre- 
scritta implorante la grazia di Dio onde lo 
Czar governi per la felicità dei popoli affi- 
datigli; lesse ad alta voce, sicchè fu distin- 
tamente inteso da tutta la cattedrale. 

Ser n RETE 

UN REGALO DI GUGLIELMO II 
ai ministri Rudinì e Brin 

L'Ambasciatora germanico presso il Qui- 
rinale ha presentato, in nome dell’ Impera- 
tore di Germania, un ritratto di questo in 
grandezza naturale, in ricca cornice, a Di 
Rudinì ed una a Brin. I due ministri se ne 
dimostrarono contentissimi. 

Questo fatto darà sui nervi a Crispi ed 
ai suoi amici, che si davano l’aria d’ essere 
loro esclusivamente nelle buone grazie del 
Sire tedesco. Quanto alla nazione non ci 
guadagna proprio nulla. 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della grandine offre tali vantaggi 
da farla preferire alle altre. 

TT'AT: 
Milano — Per una chiesa - Il cardinale 

Ferrari e il Sindaco. — Lunedì si è inaugurata 
a Milano la muova facciata della chiesa di San 
Gottardo, in un sobborgo oltrè porta Ticinese, 

Grandissima animazione, folla straordinaria, 
addobbi in tutto il vicinato. - î 

Ma ciò che suscitò maggiore entusiasmo fu lo 
intervento del cardinale Ferrari, del sindaco di 
Milano Senatore Vigoni, e di molti consiglieri 
comunali e provinciali. 

Allo scoprimento della facciata parlò per primo 
il Prevosto locale, ringraziando |’ Arcivescovo, il 
sindaco e l'ing. Cesare Nava che ideò quell’opera 
egregia. 

Poi il sindaco comm. Vigoni si dice lieto di 
partecipare ad una triplice festa, dell’ industria, 
dell’ arte e della religione: dell'industria che fa 
prospero e ricco questo popoloso quertiere, il quale 
concorse . generoso ad un’ opera che è anche di 
abbellimento alla città ; dell’arte, che è un vanto 
d’ Italia e cho la fece illustre e rispettata in tutto 
il mondo: della religione che ha diffuso largamente 
tanta luce di virtù e tanta potenza di conforti. 

Si congratulò col collega consiglire comunale 
ingegner Nava, autore di un’ opera degna di 
plauso, col pevosto, colla fabbriceria, col comitato 
promotore, bene augurando per \’ avvenire della 
patria dell'accordo del pensiero civile col religioso, 

Le parole del Sindaco furono accolte da ap- 
plausi; gli rispose l’ architetto Nava per ringra- 
ziare commosso e per attribuire al prevosto, alla 
fabbriceria e ai suoi ‘operatori gli elogi tribu- 
tatigli, 

Quindi l'Em. Cardinale benedisse la facciata 
con brevissimo rito. 

l'inita la cerimonia le autorità entrarono in 
chiesa e incominciò la Messa solenne, celebrata 
da Mons. Brera. 

Al Vangelo l’Em. Cardinale salì sul 
tenne un affettuoso discorso. 

Premessi i ringraziamenti e gli elogi all’Auto- 
rità cittadina che ha presenziato la festa al Pre- 
vosto, e a quanti concorsero all’ opera della nuova 
facciata, tributò lode all'architetto Nava, e dal- 
l’opera testòè benedetta prese argomento per par» 
lare al popolo della perfezione cristana e dei 
mezzi coi quali arrivarvi. 

Una gran folla applavdì poscia alle autorità al 
loro uscire, dopo la funzione, come già prima 
erano state accolte con cordiali ovazioni. 

E’ superfluo dire come questo intervento del- 
l'autorità civile ad una funzione religiosa abbia 
in Milano una importanza speciale; il fatto ebbe 
in città le generali approvazioni. 

Vicenza — Tolleranza liberale — Leg- 
giamo nel Berico: ; 

« Un certo Gi. vanni Fedrazza di San Pietro in 
« Gu, licenzia e getta sul lastrico sei famiglie de’ 
< suoi coloni, più d’una trentina di persone, per 
«il solo motivo, notate bene, che alcuni dei loro 
«membri sono ascritti alla Società cattolica di 
“ mutuo S0CCorso. » i 

La Protincia, foglio liberale della st:8sa città, 
ha cercato di difendere il predetto sig. Pedrazza, 
ma non ha negato il fatto surriferito ; essa si è 
limitata a dire, che quel fatto deriva da questo, 
che un bel giorno a San Pietro in Gui catto- 
lici presero parte alle elezioni amministrative, 
mettendo a riposo il detto sig. Pedrazza ed altri 
liberali, che fino a quel giorno aveano avuto in 
mano senza contrasto quel Comune. 

Tutto questo non ta che confermara come e 
qualmente il liberale sig, Pedrazza ha licenziato 
Sei famiglis de’ suoi coloni, perchè fra i membri 
delle medesime vi sono dei cattolici, 1 quali — 
orribile a dirsi — si sono permessi di esercitare 
j diritti competenti a tutti i cittadini, \diritti i 

pulpito è 

quali, come sono a parole garantiti dalla legge, 
dovrebbero anche esserlo dall’ autorità cui incom- 
be di far osservare la legge. ‘ 

E dopo tutto questo preghiamo la massonica 
Lombardia di sciogliere un inno in lode della 
tolleranza liberale! 

ESTERO 
Francia — Un monumento a Luigi 

Vewillot. — L' Univers annunzia cho Luigi 
Venillot avrà quanto prima, nella Basilica di 
Montmartre, un monumento degno di lui, Il busto 
mormoreo dell’ illustre polomista cattolico, opera 
dello scultore Eayel, poserà sopra una colonna, 
sul piedestallo della quale si leggeranno le pa- 
role che il Veuillot volle già incise sulla sua tom- 
ba: Zo ho creduto, io vedo! 

Il volto è rassomigliante. Veuillot vi è ben raffi- 
gurato, colla sua fronte spaziosa, col viso calmo 
ed energico al tempo stesso. 

Intorno al busto sorgono due statue allegori- 
che : il Coraggio cattolico e la Fede. 

Etussia — L’ Illuminazione del Kremlino. 
— Mosca, 26. — La città sembra un mare di 
fnoco. Tutti gli edifici, tutti i monumenti, gli ar- 
chi di trionfo, le. colonne, le autenno, tutto è il- 
luminato da miriadi di lumi. Fontane laminose 
riflettono tutti i colori dell’iride; fasci dì luce 
elettrica s1 riversano sulle piazze e sulle vie. 

Ma il clou dell’illuminazione, quello che pre- 
Senta un aspetto assolutamente fantastico è il 
Kremlino. 

La storica reggia degli czar, col suo massiccio 
quadrilatero cinto di merli da cui s'alza una selva 
di torri, risalta in tutta la sue imponenza mercò 
una doppia fila di lampade Edison variopinte che 
no seguono e ne disegnano i contorni. 

La facciata che guarda sulla piazza Rossa è 
tutta circondata da ghirlande di fiamme di gas; 
le altre facciate sono coperte di lampioni. 

Diecimila lampade Edison, circa quarantamila 
becchi di gas e lampioni sono sparsi sull’ enorme 
massa del Kremlino; selmila fari elettrici multi- 
colori coprono l'immensa torre di San Giovanni. 
E’ un colpo d'occhio indimenticabile. 

Furchia -— Sollevazione generale a 
Candia. — Un dispaccio di Asty aununzia che i 
kawass dei consolati greco e russo a La Canea 
furono uccisi. L'agente della compagnia di navi- 
gazione ellenica John e la famiglia furono pure 
massacrati. La sollevazione diviene generale. 
.— Corazzate inglesi e russe ricevettero ordine 

di recarsi ìmmediatamento a La Canoa. Le notizia 
riguardanti i recenti massacri a Candia proda- 
cono viva emozione, 
.—— A Retgymo e a Candia i soldati turchi con- 

tinuano ad assalire i cristiani rifugiati nelle case. 
Tatte le comunicazioni telegrafiche e postali con 
Casdia sono interdette, eccetto quelle dei consoli, 
— ll pretesto, con cui i turchi spiegano gli ec- 
cidil è che ricevettero la notizia che un centinalo 
di soidati sarebbero a Vamo in mano di cristiani, 
IRR è Sempre pronta per ogni eventua- 
Ità. 

— Una riuniore di 2000 candiotti decisa di 
nominare una delegazione incaricaricata di chie- 
dera al governo di prendere enorgici provvedimenti 
per rimediare alla situazione, 

Un vivo fermento regna fra i candiotti resi- 
denti qui e al Pireo, 
— Testimonii oculari, che lasciarono domenica 

La Canea, raccontano che i benghazs, ritornando 
da Vamo, rinvennero fuori di La Canea il cada- 
vere di un benghazs, che trasportarono in città, 

Questo fatto provocò uno scoppio di fanatismo. 
Il primo massacrato è stato l’agento della società 
di navigazione ellenica colla famiglia. Alcuni 
cristiani, che volevano soccorrerti ‘vennero pure 
uccisi. 

I soldati regolari turchi parteciparono ai mas- 
sacri. 

I cristiani si sono rifugiati nelle caso o sì di- 
fendsvano come potevano. 

1 ministri greci sì sono riuniti a_ consiglio per 
esaminare la situazione. 

Dalla Provincia 
Savogna 

26 maggio 1896, 
Un'orribile disgrazia è accaduta venerdì 

nella frazione di Tercimonte. Alcuni operai 
stavano segando un enorme tronco, per 
farne delle tavole, Improvvisamente, il tronco 
perdè l'equilibrio e precipitò sugli operai, 
di cui uno rimase ferito leggermente, e un 
altro, certo Coceancigh, riportò lesioni tali, 
che di lì a 20 minuti, cessava di vivere fra 
gli spasimi più atroci. Come è facile ima- 
ginare il caso veramente lagrimevole, pro- 
dusse penosa impressione in quel pacifico 
paesello. 

Casarsa 
Rimpatrio del cap. Scalettaris. — Col 

diretto delle 4.20 di ieri giunse qui l’egre- 
gio capitano signor Emmanuele Scaletttaris 
reduce dall’Atrica, dove ad Adua rimase 
ferito, 

Fu accolto con un’entusiastica ovazione 
dai suoi concittadini i quali in numero ve- 
ramente inaspettato erano alla stazione fer- 
roviaria ad attenderlo. Al solenne  ricevi- 
mento si notarono le autorità civili con a 
capo il sindaco signor Canciani, la Jocale 
Società operaia con bandiera, e larga rap- 
presentanza, nonchè molte notabilità spic- 
cate dei paese e dei dintorni, 

Commoventissimo fu l’incontro del valo- 
roso superstite colla famiglia, insieme alla 
quale fu fino alla propria abitazione seguito 
e freneticamente acc'amato. 

Il prode ufficiale porta sul volto i segni 
delle lotte e delle sofferenze sostenute; è 
tuttora sotto le conseguenze della grave 
ferita riportata e per la quale sì ebbe per 
alcun tempo a temere della sua vita; spe- 
rasi. però rimettasi presto in salute. Invio 
io pure a questo soldato del dovere il mio 
saluto, 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 2) maggio — s. Massimo v. — Tem 

Fiere e Mereati : 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 29 — UDINE. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 23 MaaGio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare mm. 136 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Term. 20.08 | Stato atmos. Ballo 
Min. Ap. notte 13.2 | Vento N ; 
Barometro 752: i Press. stazionario 
Jeri Vario 

Temperatura: Massima 25,2 — Minima 15.2 
Media 18.82. — Acqua caduta mm, 1. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4,26 | Leva ora 22,9 
Passa al meridiano »12.3.40 | Tramonta 5.8 
l'ramonta > 19.44| Età dei giorn: 16 

Ii giudico istruttore dott. Ballico 
ha incominciato ad assumere come testi- 
moni tutte quelle persone — circa un cen- 
tinaio — le cui firme, di accettante, di 
traente o di avallo, appariscono nelle cam- 
biali false del Burra. 

Nella enterminabile sfilata si vede rap- 
presentata, con mirabile screziatura, tutta 
la gamma sociale. Matrone, ufficiali dell’ e- 
sercito, sacerdoti, possidenti, commercianti, 
perfino un Creso onorevole e via via; tutta 
gente che, diceva lui, al momento di estrarre 
il sangue alle mignatte, « non lesina sull’in- 
teresse, ma esige il più rigoroso secreto, 
altrimenti l'affare va a monte. » 

Il bello poi si è che siccome le mignatte, 
vulgo strozzini, non avevano il menomo so- 
spetto sulla autenticità delle presunte loro 
vittime, è naturale che velendole girar per la 
città con la testa alta, e come non fosse il 
caso loro, sentivano rimescolarsi il sanguac- 
cio. Un giorno, per citarne una, una ricca 
nobildonna della città, la cui firma ap- 
parisce in una cambiale per un importo 
rilevante, attraversava piazza S. Giacomo, 
e, a farlo a posta, passò a due passi dalla 
detentrice della cambiale. La quale creden- 
dela come una sfida, disse rivolgendosi a 
una persona presente : « invece di andar: con 
tanto lusso farebbe meglio a pagare i suoi 
debiti | » E chissà quanti di questi aned- 
doti piccanti ne sono accaduti] 

Li abbiamo chiamati piccanti questi aned- 
doti e lo sono davvero, malgrado ci si veda 
come substratum, la più sfaeciata usura. 

Quello poi che reca meraviglia si è che 
persone così avvedute e diffidenti, cone la 
genia degli strozzini, sì siano lasciate gab- 
bare a quel modo, mentre non mancavano 
elementi per metterle in sospetto. Ma ia 
cosa si spiega facilmente con il « Quos Deus 
« perdere vult, dementat » della sacra scrit- 
tura; e che in volgare significa: « Domu- 
« neddio toglie i sentimenti a coloro che 
« vuol rovinare ». 

Cose dei tram 

Causa i gravi inconvenienti che presenta 
il tram Udine-S. Daniele nel percorso da 
Porta Gemona a Chiavris, si è stabilito di 
farlo deviare, toccando direttamente il nuo- 
vo cotonificio e Colugna, In questo modo il 
tram risentirà inoltre il notevole vantaggio 
di poter trasportare la merce per i due 
cotonìfici esistenti, e por que lo che sorgerà 
tra non molto a Kive d’Arcano, e che darà 
lavoro a meglio che un migliaro di opera. 
La società del tram poi si obbliga di pren- 
dere e condurre i passeggieri a Porta Ge- 
mona, presso il negozio Degani. ll progetto 
relativo venne già approvato, ed 1 lavori 
cominceranno in breve. 

Come conseguenza di questo lavoro, la 
Società del tram a cavalli studia un progetto 
per allungare la linea da porta Gemona a 
Chiavris, in vista della importaoza indu- 
striale di quel sobborgo. 

Amilcare Cucehini, 

ing. navale di La classe, il quale non può, 
per motivi di salute, far parte dellu com- 
sione esaminatrice presso la r. scuola allievi- 
macchinisti, sarà sostituito dall’ ingegnere- . 
capo di 2.a cl. Lesti Leone. 

Per la stagione di primavera si racco- 
manda al Rev.mo Clero di vistare il ben 
assortito negozio manifatture della Ditta 
Martinuzzi Francesco piazza S. Giacomo 

Notizie delle campagne 

Ecco il riepilogo comunicato dal mini- 
stero delle notizie agrarie della seconda de- 
cade .di maggio: 

Le notizie delle campagne sono ancora 
migliori di quelle della decade precedente, 
Però mentre qua e là nell Italia superiore 
e nelle isole 81 desidera la pioggia, altrove 
invece sì sente il bisogno di tempo caldo 
ed asciutto. La granificazione dei cereali si 
va formando in buune condizioni, le viti 
generalmente sono ricche di grappoli, solo 
in #icune località del bareso e dei napoli. 
tano è comparsa la peronospora che sì com- 
batte efficrvemente cou ie irrorazioni di 
solfato di rame, ed in quest'anno queste si 

praticano in tutta Italia su più vasta scala. 
Nell’ Alta Italia il taglio del masgengo ha 
dato un raccolto alquanto scarso; ora però 
i prati hanno migliorato. L’ulivo ha fiorito 
abbondantemente. — Si ebbero grandinate 
dannose nel veronese, nel circondario di 
Cividale (Udine) ed in Terra di lavoro. (E 
nella Trevisana 2...) 

Sentenza confermata 

Magrini Pietro di anni 35 di Carlino si 
vide confermata dalla E. Corte di Venezia 
la sentenza del nostro ‘l'ribunale, che lo 
condannava a 15 mesi di reclusione. 

Esami negli istituti tecnici 

Gli esami di lioenza negli Istituti tecnici 
del Regno avranno principio nel corrente 
anno scolastico, per la sessione estiva il 1 
leglio, e per la sessione autunnale il 1 ot- 
tobre alle ore 8. 

Le materie per le qualiitemi delle prove 
Scritte saranno inviati dal Ministero, sono 
le seguenti, e le prove stesse saranno tatte 
nei giorni indicati di contro a ciascuna: 
Seziane fisico-matematica : 

Sez. estiva Sez. autunale 
Lettere italiane 1 luglio 1 ottobre 
Matematica 2 » 2 » 
Sezione di commercio e ragionieria : 
Lettere italiane 1 » 1 » 
Compusteria e 

ragioneria 2 » Rn» 
Sezione di agrimensura : 
Lettere italiane 1 % 1 
Topografia 2 CO dt 
Sezione di agronomia : 
Lettere italiane 1 » 1 
Chimica agraria 2 » 2 » 

Programma 

dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 28 corr. dalle ore 8 alle 9 1[2 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia « Stella d’Italia » Frosali 
2. Coro e canzone « Guarany » Gomes 
3. Valtzer « Fonografo » Heilmann 
4. Ouverture « Oberon » Weber — 
5. Fantasia « Loreley » Catalani 
6. Polka Montico 

Pensiero morale 
Le parole nella bocca di uu sapiente 

hanno grazia. A 
(Ecclesiastico). 

esIscR 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato della foglia di gelso 

Prezzi fatti sul nostro mercato di oggi: 
senza bacchetta al quintale Lire 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 21 — Grani. 

Le condizioni del mercato si mantengono inal- 
terate, ed in questa ottava a renderlo più debole 
vi concorse anche il tempo piovoso. 

Il granoturco ribassò cent, 23. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì Granoturco da lire 1I,— a 12—, se- 

gala a lire 12.50. 
Giovedì. Granoturco da lire 10.50 a 12.10. 
Sabato, Granoturco da lire 11,— a 12.10. 

Cinquantino a lire 9.90, 10,15, 10,20, 10,25, 10.60. 
Legga alpigiani. — Al quintale lire 25, 26, 

, 30. 

Fagiuoli di pianura. — AL quintale L, 18, 19, 
20, 22, 28, 24, 25. 

Foraggi e combustibili. — Mercati mediocri. 
Mercato der lanuti dei e suini. — V’ erano 

approssimativamente ; : i 
233. 40 pecore, 80 castrati, 60 agnelli, 60 

arieti, 

Andarono vendute circa 15 pecore da macello da 
lire 0.95 a 4.00 al chil. a p. m.; 10 d’ alleva- 
mento a prezzi di merito ; 

40 agnelli da macello da lire 1,05 a 1.10 al 
chili. a p. m.; 5 d’ allevam. a prezzi di merito; 

60 castrati da macello da lire 1.20 a 1.25 al 
chilogramma a p. m.; 5 d’allevamento a prezzi 
di merito ; , 

20 arieti da macello da 0.70 a 0.75 al chilog. 
a p. m.; 10 d’allevamento a prezzi di merito. 

690 suini d’allevamento, venduti circa 200 a 
prezzi di mento. 

ARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
se lire 1.20, 1.50, 1.40, 1.50. 

ld. _— Quarti di dietro al chil. lire 1,60, 
1,70, 1,80. 

Carne di BUE 1 a peso vivo al quint. Lire 78 
di Vacca > 58 de 

» di Vitello a peso morto »:  ® 80 
» di porco » vivo d » — 
» ” » morto » dp 

CAEKNE DI MANZO s 
I qual. al chil. Lire 1.70 LL qual. al chi]. L. 1,50 

» » » » 1.60 » » 1.40 
» » » 1.50 » » » 1.80 
» » » 140 » » » 1.20 
3 » » 1.80 Bioc» » 1.10 
» » » 1.20 » » » l_ 
» » » 110 » » » 0,90 
» » » l_- » » » 0,80 

ANNUNZI LEGALI 
L’ Intendenza di Finanza di Udine fa noto che 

in seguito all’ incanto tenutosi addì 28 aprile p. 
p. l'appalto della rivendita n. 1 di Pordenone 
venne deliberato al prezzo di .lire 546 e che su 
questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della 
scadenza dei fatali, fatta un’ offerta non minore 
del ventesimo, la quale elevò il sovrindicato prezzo 
alla somma di lire cinquecento novanta. Su tale 
nuovo prezzo si terrà un ultimo incanto ad estin= 
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zione di candele, presso 1’ Intendenza stessa, ‘alle 
ore il ant. del 1 giugno p. v. 

— Nell’incanto tenutosi presso il Municipio di 
Pagnacco, rimase provvisoriamente aggiudicato 
l’ appalto dei lavori di costruzione di un tratto 
di acquedotto detto di Marolins da derivarsi dal 
principale di Lazzacco presso la casa Rizzani, 
alla ditta signor D’Aronco Giov. Batt. di Girolamo 
dimorante a Udine col ribasso di lire 80 e così 
per il prezzo ridotto di lire 2590. Il termine utile 
(fatali) entro il quale si possono presentare a 
quell’ utficio le offerte di ribasso non minori del 
ventesimo scade alle ore 12 meridiane del dì 3 
giugno p. V. 

ULTIME NOTIZIE 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

(Seduta antimeridiana) 
Presidenza del vice-presidente CHIMIRRI 
La seduta comincia alle 10.5 
Dopo brevi osservazioni di Marazzi il 

processo verbale è approvato. 

L’ avanzamento dell’ esercito 
Si approvano gli articoli dal 29 al 34. 
All’art. 35 Afan de Rivera ritiene troppo 

grave la punizione che si iufligge ai sotto- 
tenenti d’ artiglieria e genio che non supe- 
rino gli esami della scuola applicazione, 
parificandoli ai sottotenenti provenienti dal 
capo dei sott’ ufficiali. 

Ricotti riconosce l’importanza dell’ osser- 
vazione fatta dall’ on. Afan De Rivera, ma 
osserva che in pratica la punizione si limita 
in sostanza a ritardare di sei mesi l’avanza- 
mento, ma è necessario per stimolare allo 
studio. 

L'art. 35 è approvato. 
Piccolo Cupani presenta la relazione intor- 
no all’ autorizzazione a procedere contro 
l'on. Franchetti per duello. 

All art: 36 Grandi propone la seguente 
aggiunta: 

« E’ fatta eccezione per i tenenti medici 
la cui promozione a capitano ha luogo per 
metà ad auzianità e per metà a scelta. » 
Il ministro e il relatore non accettano. 
— L'articolo 36 è approvato. 

Così pure l'art. 37. 
Marazzi, relatore, dà ragione di un arti- 

colo sostitutivo al 38, che stabilisce i cri- 
terii di promozione dal grado di capitano 
a quello di maggiore. È 

opo breve discussione si approva. 
Si approvano gli art. 38 e 39. L'art. 40 

con un emendamento concordato fra il mi- 
nistro e la commissione, l'art. 41 e l’art. 42 
omendato dalla Commissione sono pure ap- 
provati. 

Ricotti, ministro della ‘guerra, presenta 
un art. 42 bis per stabilire che le promo- 
zioni a generali di esercito si fanno sola- 

mento in tempo di guerra. E’ approvato, 
ed è pure approvato l’art. 43. 

Quintieri all’art. 44 propone un emen- 
damento per sopprimere il secondo capo- 
verso e stabilire nel primo che la parte 
devoluta alle promozioni non potrà essere 
inferiore alla metà dei posti vacanti, 

Marazzi e Ricotti non accettano. 
Si approva l'art. 44. ; 
Si approvano senza discussione gli articoli 

dal 45 al 59. < 
Marcora propone un’aggiunta all’art. 60, 

per la quale non vengono esclusi dall’avan- 
zamento gli ufficiali che abbiano raggiunto 
e superato il limite d’età stabilito all’art. 8. 

Lovito prega il ministro di prendere in 
nuovo esame le liste di avanzamento redatte 
in questi ultimi anni, colle quali si venne 
a stabilire un limite d’età per l’avanzamento 
e di provvedere a riparare alle ingiustizie 
che derivarono da tal fatto. ° 

Ricotti conviene nella opportunità di esa- 
minare nuovamente la posizione di coloro 
che furono esclusi dall’avanzamento per sole 
ragioni di età. 

Lovito ringrazia il ministro. —— 
Murmura ringrazia egli pure il ministro 

e ritira la sua aggiunta. 
Si approva l’art. 60. 
Grandi all'articolo 61 propone che gli 

ufficiali superiori del Genio compresi nel 
ruolo di anzianità dell'arma all'atto della 
promulgazione della presente legge e che in 
forza delle disposizioni ora vigenti si tro- 
vassero nella condizione di potere ottenere 
la promozione saranno promossi al grado 
superiore senza attendere il turno stabilito 

dal precedente articolo 44, È 
Ricotti prega l’on. Grandi di non insistere 

assicurandolo che provvederà ispirandosi 
alle norme d’ equità. Grandi ritira il suo 
emendamento. — Approvasi l'art. 61, 

Grandi propone il seguente articolo ag- 
giuntivo: ‘« Per quattro anni dalla data 
della promulgazione della presente legge i 
sott’ ufficiali potranno essere promossi sot- 
totenenti contabili anche quando superino 
l'età prescritta dall’articolo 41 e purchè non 
oltrepassino il trentaduesimo. 

Icotti accetta. Si approvarono i rima- 
nenti articoli fino alla fine. La seduta ter- 
mina alle 12,15. 

Pres. VILLA — Soduta pomeridiana. 
La seduta sì apre alle 2,5. 

Interrogazioni 

Guicciardini risponde a Lucifero che ha 
dato provvedimenti per aiutare gli agricol- 
tori di Catrone infestato dalle cavallette, 

. Ricotti risponde a Kizzetti che per pen- 
Sionare i 2700 veterani che ancora esistono, 
occorrerebbero dus miliobi e che la Camera 
li darebbe. 

Rizzetti replica che bastano 500,000 lire. 
Ricotti insiste sui due milioni. 
Carmine (min. poste e telegrafi) rispon- 

dendo a Zavattari e Taroni dice, che l’ uf- 
ficiale postale di Voltri, il quale consegnò 
al delegato di P. S. un piego del giornale 
la Lega dei ferrovieri, sarà richiamato al 
dovere. 

Ricotti risponde a Tiepolo, Clementini, 
Cerutti ed altri che terrà conto della loro 
raccomandazione perchè le truppe alpine 
non sieno dislocate dalle loro sedi estive 
un mese prima delle escursioni sulle fron- 
tiere occidentali. 

Elezione contestata 
La giunta per le elezioni propone il bal- 

lottaggio fra Tullio Minelli ed Antonio 
Aggio (Collegio di Este). 

Brunetti e Calori combattono le conclu- 
sioni della Giunta. 

Fili Astolfone, relatore, le difende. 
La Camera non approva le conclusioni 

della Giunta e proclama eletto Tullio Mi- 
nelli. 

‘Il Bilancio dell’ Interno 
Socci vuole un governo liberale. Chiede 

la completa amnistia e la riforma dell’ isti- 
tuto del domicilio coatto. Esorta Rudinì ad 
applicare il promesso decentramento. Ri- 
chiame l’attenzione della Camera sulla 
concorrenza che il lavoro carcerario fa al 
lavoro libero. Nota il cattivo risultato a- 
vuto dai dispensarii celtici — e prega il 
ministro di applicare rigidamente la legge 
Sonnino sull’ infanzia abbandonata. 

Fazi parla in favore delle autonomie lo- 
cali o del decentramento. Vuole il sindaco 
elettivo, l'abolizione delle sottoprefetture. 
Invita il governo ad attuare con una più 
equa ripartizione dei pesi dello Stato una 
politica che valga a migliorare la condi. 
zione delle classi lavoratrici. 

Mercanti si dilunga intorno alla legisla. 
zione sanitaria — e dimostra che i risultati 
ottenuti sono interiori all'importanza dei 
fondi consacrati a questi servizii. Dice 
pessime le condizioni igieniche della 1nag- 
gior parte dei nostri Comuni — e dimostra 
essere una vanteria i grandi successi otte- 
nuti nel combattere il colera. Sostiene che 
le prescrizioni del regolamento di sanità 
pubblica sono poco pratiche — e che alla 
direzione generale di sanità vi è troppo 
accentramento. Critica anche l’opera del 
Consiglio superiore di sanità, Lamenta poi 
gli atti di nepotismo commessi, dalla dire- 
zione di Sanità. Accenna alle irregolarità 
scoperte nella direzione di sanità, ed esorta 
l on. Di Rudinì, poichè già ha cominciato 
a far la luce sulle irregolarità amministra- 
tive del Ministero dell'interno ad andar 
fino al fondo ed a far conoscere alla Ca- 
mera non solo le responsabilità degli uomini 
che furono al Governo, ma anche quelle 

della burocrazia. Termina, augurandosi che 
non si debba dire un giorno dell'on. Di 
Rudinì che fu troppo onesto per voler far 
il male, ma troppo debole per saper fare 
il bene. 

G. Baccelli difende il Consiglio superiore 
di sanità — e dichiara che chi ne fa parte 
non percepisce compenso e nemmeno gettone 
di presenza. Concorda in molte delle osser- 
vazioni fatte dal Mercanti, ma difende il 
direttore della Scuola di igiene alle dipen- 
denze del Ministero — e sostiene che furono 
serie e ragionevoli le cautele usate dalla 
direzione di sanità per lo spaccio del siero. 
Ricorda alcuni utili provvedimenti presi dal 
Consiglio superiore — e conclude che per 
ciò che riguarda l’ igiene pubblica l’ ammi- 
nistrazione e la scienza italiana nulla hanno 
da invidiare alle altre nazioni. 

Mercanti, per fatto personale, fa qualche 
appunto al discorso di Baccelli e lo loda 
per quanto ha compiuto e compie per 
l’igiene in Italia. 

‘ G. Bacceili, per fatto personale, conviene 
ancora in molte cose dette dal Mercanti — 
e si augura che gli inconvenienti sieno 
corretti. 

sa 

Si proclamano approvate a scrutinio se- 
greto con circa 140 voti contro 75 le ultime 
leggi discusse — e si leva la seduta alle 6,35. 

Il Concistoro 

Roma 27. — Si afferma che il concistoro 
per la creazione dei nuovi Cardinali avrà 
luogo il 27 giugno. 

Processo Baratieri 

Domani gli Uffici discuteranno la domanda 
a procedere contro Baratieri. 

L'arrivo di Agliardi a Mosca 
Mosca 27. — Lambasciatore della Santa 

Sede mons. Agliardi è arrivato ieri, Lo zar 
ha invitato mons. Agliardi ad assistere sta- 
sera al pranzo di Corte. 

Per l’ agricoltura 

Roma 27 — Una cinquantina di deputati 
agrari ha invitato il governo a tutalere l’a- 
gricoltura, non facilitando i premi alla 
marina mercantile per la introduzione in 
Italia dei grani esteri, 

[9 
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ELISIR FLORA FRITLAN 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
UDINE 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 
La e IA 

La restituzione dei nostri prigionleri 

Roma, 27. — La Corrispondenza Verde 
scrive che Tesfai, Scium dell’Agamè si è 
spontaneamente offerto, al generale Baldis- 
sera per tratiare con Ras Mikael e con 
Ras Oliè per la liberazione dei prigionieri 
che essi posseggono, ammontanti a parecchie 
centinaia, nelle provincie di Bughena, Angot, 
Jesgiù, Uoli ed Aina, tutte al sud del lago 
Ascianghi. 

Dall'altro lato trattative sarebbero già i- 
niziate fra il residente inglese di Zeila e 
ras Makonnen pec la restituzione di quella 
piccola parte degli ufficiali presi ad Adua 
che il capo dell’ Harrar -ha concotto seco. 
Per quanto è noto nessun messo nè da 
Gibuti, nè dal Tigrè ha raggiunto Menelik 
dal momento che cominciò la sua ritirata 
oltre il lago di Ascianghi. 

— Il Corriere della Sera ha da Massaua 
26, il segueute dispaccio : 

Giunge notizia che Scium Testai fece di- 
struggere dai suoi seguaci il forte di Adi- 
grat, e ciò dietro ordine di ras Mangascià. 

Il capo del Lasta liberò un ufficiale e 
una ventina di soldati, che sono in viaggio 
verso |’ Eritrea. 

Una centuria della compagnia indigeni 
comandata dal capitano Girau, si recò ad 
Amba Debra per distruggere, mediante mine, 
i sentieri che vi accedono, e ciò allo scopo 
di evitare che altri ribelli vi si annidino 
per molestare i nostri confini. 

Il forte di Adigrat distrutto 

Quando il generale Baldissera disarmò e 
sbombrò il forte di Adigrat, Scium Tesfai, 
che era designato ad occuparlo, aveva 
espresso il desiderio che il forte si facesse 
saltare, affinchè non cadesse intatto nelle 
mani di ras Sebath, ma il generale non 
volle, preferendo di non intervenire fra i 
due rivali. Probabile quindi che ora Schium 
Tesfai abbia fatto da sè quello cuisi rifiutò 
Baldissero. 

Ciecloni terribili 

New York 27. — Un ciclone distrusse 5 
borgate nello Stato Yowa. Vi sono una 
quarantina di annegati. 

New York 27. — Un ciclone imperversò 
‘nel sud ovest dello Stato di Michigan; vi. 
sono un centinaio di morti ed altrettanti 
feriti, 

THELEGRAMMI 
Parigi 27. — Qualche agitazione regna 

fra gli operai addetti allo spurgo delle fogne 
di Parigi riguardo gli operai stranieri, Gli 
operai chiedono il licenziamento dell’operaio 
italiano Civaleri. 

Buenos Ayres 27. — Qualche agitazione 
elettorale regna nel Chilì. 

Pechino 27. -— La popolazione maometta- 
na di Dungano nel nord ovest della China, 
è insorta. Gli insorti presero la città di 
Kiakuvan. E) 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
tersa Domeniea d'ogni mese, ed i sabati cho le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 
Dott. GAMBAROTTO. 

RISOTTI: 

CALCHKH GRASSA 
. della nuova fornace in Culugna 

in Zolle alla fornace L. 1.80 per quint. 
» >» al magazzino » 2— » 
Spenta » » 10.— al m. cubo 

Deposito in Udine al magazzino cementi 
A. ROMANO fuori porta Venezia (Poscolle). 
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MERCEKEKERIA 

URBANI RAIMONDO }: 
Piazza S. Giacomo — Udine 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thaf- 

fel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, pe 

flanelle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotone: 

ARTICOLI DA CHIESA ®@ 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, ; 

loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. Assume commiesioni per Baldacchiri, Stedardi & 

Confaloni a prezzigda non temere qualsiasi concorrenza, è 
È 
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Un uomo fortunato. 
Il signore di cui qui diamo il ritratto, ha vinto lire 

Quarantamila nell’estrazione del 31 Marzo della ultima 
grande Lotteria Italiana di Beneficenza, che gli vennero 
pagate dalla Banca d’Italia il 22 Aprile. Una fortuna 
anche maggiore toccherà a chi acquisterà i biglietti an- 
cora in vendita, di questa Lotteria, della 
quale al31 Maggio ì, sarà fatta l’ultima 
estrazione col , primo premio di 
L.Ottantamila e dialtri di lire 
8000, 1500,500 È 100 ecc., di mo- 
do che ogni ) biglietto può 
vincere lire 120,000! — Chi 
compra: Un Biglietto riceve 
in dono due 9 acquar.« vedute 
di Roma».— \K Un Gruppo di 
5 bigliet.riceve \ un elegantissimo 
calamaio. — Un 7 Gruppo di 10 bi- 
glietti riceve un 5 astuccio con 6 cuc- 
chiaini met. dor. — Un gruppo di 
25 bigliet. riceve un servizio da 
liquori in cri stallo con vas- 
soio e guar nizioni di 

argento inglese. 

— Un _ E&# Grup- 
po di 50 bi- 
glietti _ riceve 

un ser vizio eri 
stalleri per 6 per- 

sone. — Tutti que- 

sti doni sono 8 di valore su- 

periore alla spesa per l’ac- 

quisto dei biglietti. (Aggiungere per l'invio dei doni 

Cent. 25 ai biglietti unitari e Cent. 30 al gruppi). Se 

non volete aver rimorsi di aver sottratta una fortuna 

a voi ed alla vostra famiglia, acquistate subito i, bi- 

glietti della Lotteria Italiana di Beneficenza. I biglietti 

sì vendono presso l’ Amministrazione in Roma, Via 

Milano, 33, e presso i principal: Banchieri e Cam- 

biavalute nel Regno. 

In Udine, presso A. Ellero, Cambiovalute, 
piazza Vittorio Emanuele. 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniumsj £® 

as L. CUOGHI e 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 -;Udine 

Presso il medesimo deposito vendesi la 

CRKTRA-ARPA 

cr Grazioso strumento che 
(=\ ognuno può imparare da 
=4' sè in pochissimo tempo 
= anche senza conoscere la 

musica. 

Kuire 30 
compreso il metod.o, con 12 pezzi di musica, 
leggio e diapason. 

RAPPRESONTANZA E DEPOSITO 
di Bicieletti 

della preminv ù fabbrina 

Prinetti & Stucchi - Misano 
(tipo assoluto 96) 

resso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali con- 
dizioni che offre la Società Cattolica. d’As 
sicurazione. 

è 
& 
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L G, FATTORI 6 C, Chim, Farm. via Monforte. 6 Milano UNIVIREKS:A LI G, FATTORI e €, Chim, Farm, via Monforte, 6 Milano 
Malattie nelle quali sono raccomandate | Il grande rimedio per le malattie dello 

DAI MEDICI i È pier a S'TOMACO, BHGEA'TO 
Stitichezza Difficili digestioni INTESTINI 

È ASPIRE, ILL LARE L ni Delle esperienze fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che ia CASCARA SA- 
Disor dini biliogi Disordini di stomaco. @RADA (Ramnus Purshianus) è uno dei migliori te e depurativi che la Terapia moderna ha indrodotto a beneficio della 

Wi 1 t E È $ p ; i umanità, Aa Dio pe il miglior modo di somministrarla. SE (5 Tei Nr LET POE MIEI i ii sì 
i 1 preparano le pillole a base di CASCA RA SAGRADA sotto il nome di Ù TI composte unica- 

ALAUVie CLI egato erdita d appetito mente ai purissime sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate sn vasta scale. 
| I vantaggi di queste Pillole si riassumono nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro* dolce, non produeono nausee, nè dolori, 

«non irritano gli organi digestivi, portano un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli adulti 
«e dai bambini, » vero rimedio indispensabile a chi vuole conservare perfetta la propria salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 

Emicrania Mali di testa nerv. 
Tesi TA] GRATIS, FRANCO. 

Gastricismo Capogiri Form. Podof., 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pulv. Ramn. p. q. s. 

Mali di nervi Languori di stomac Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60 pillole L DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più. 

c fi pi Quattro scatole si spediscono franche d’ ogni spesa a mezzo postale, 

QlTOcazioni ni | Dirigere le richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 

PERVOV USI O 10 AM Sonni curbati Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 

CSSOONI RIE SCION rt 
ERE A apr 

Sala si cn "g CR e na, si sa RINVIO N 
A CS . IP 

volete dicerie bene ?? Cura primaverile ‘ |B ; 
a coni | BIBLIOTECA ROMANTICA ©" | i Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore Ì OT i E Mise I rinfrescante, diuretica è Sarai la bontà e i be- | il volume UNA LIRA. il volume 

9, Î nefici effetti ; ; , | L'acqua di Te n TI 1 Fi Tre % LA via poLorosa - di Maria Di Gardo || VirroRIE TRISTI a di Sossiiggio Rumor - 

Ù ti BOrTi=UMINA= DISIELI - 4.a edizione, 2.a edizione illustrata. S 
11 a, Nocera-Umbra hi Vatatas IR6T n INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSIRE || LorrA D'ANIME - di Amnina Biagiotti - È 

di GHima @Rpore. è batto e: pi a gu Det Der casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. 
è; Maia ’ È i AGREE CRE cile ” dizione illustrata.‘ SUPERBA E BELLA - di Tolanda - 2.a 

MILANO eno ped area rd ‘min ica go sia iL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di b edizione illustrata do ni LEA », eggermente gazosa, L’ill. Prof Semmola scrive: }£ MILANO Galdo da cdidione z10ne » cal: TI 
della quale disse il Mantegazza che è buona | «Ho sperimentato largamente il Ferro China ci > A: È SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- | 
per sant, pei malati e peò semi-sani. Il chia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - versi. rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 2.a edizione, - || SENZA SOL di May mherita 2a edi- carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad * SICUT, VIOLA ’. SCENE DELLA vira - di || SENZA SOLE — GI Liarzie 3 (PREGARE 
“aper 3 altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. 3 

» 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». IL BE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | Le AVVENTURE DI US NATURALTISTA - di 

Madr! i’uerpere Convalescenti 11! gariì - 2.a edizione. Luigi Matteucci. 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- MARRA COCIRARI E E | Via Genova | STANGELICA pastina alimentaro fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I Dicigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO di CIRARI dra FIGL TORINO 3. Bj 
a di cui è RE ba DES la pasta pair alla cottura, quindi di i } gestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. DIAL ISTE IAIS ASIAN MIT “x r, TT EI) 

Scatola di grammi 200 L. 100 EKSGRÀI i» LI DIUVOZION I 

E. BISILHRI E COME. - MILANO Ubi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

rr a DE modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udina. 

ta 

IE - MIGO +E 
SPECIALITÀ DIVERSE 
vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

E, Ro di LS è dr rd AR siro I a ur, Sgr i a 3) 

LO SCIROPPO PAGLIANO - UN i PERDE 

ANTICANI «CITTADINO ITALIANO» ‘- 
e pico UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE fi” 

LA preparo speciale in- B i eli dll t@4 a { ire de uvtivo del oa È 

È DUE hi ca Le Gekoh i Rapa] runitore sabile per pulire all’ i- rin rescativo LORO: iGh (+8) bh (7 ala 

a alichi ed INdesollti, colore stante, dando una magnifica lucentez Ò È I Ge si loi 
SÌ beilezza,6 vitalità della prima atatangii Ifito, Gone : i SEA i LIANO 
sì SB — Questa impa- pacfond, rame, Ur treni tire: piaga d Vo) | p ro f. È kh N É S T 8) i 3 Ss & GR i | Ù 

. Teggiabile composizione pei getto d’ utilità generale. — La hotti- ini 1° Interno del Regno alia ie” 

a Palggno i ici feni pista doni ione -d VENDITA ; un’ acqua di soave profumo Polvere insetticida ret DI i 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso. \ 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 04 

che non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che si a- 
dopera colla massimà facililà 

nocna alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 
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i Ì ; cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi È ioni : li marca depositata. © speditezza. Essa agisce sul delle piante, mosche, tarli ecc. Basta alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depos 

bulbo dei capelli e della barba Dee il luogo infetto per la pront+ ET ig START i 
tornendone il nutrimento ne- truzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. STO PAGLIA (08 : j IN È ni i ; . in Firenze è soppressa. 

Meli as WA cessario e cioè ridonando loro Vetro solubile, 1 più adatto N. B. La casa FRNES N PP 

colore primitivo, faverendone lo sviluppo e rendendoli DALAIASCONIO® —__——_—_& PE 
flsesì bili bidi 7 a done: ta caduta. Enclt hi dare cristalli rotti, porcellane, terraglio ( 

essibili morbidi ed arrestandone Ja caduta, Inoltre pulisce ed ogni genere consimile. L oggetto Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. i 
plentamente la cotenna, fa sparire la forfora. aggiustato acquista una forza vetrosa ÉÉ j 
Una s igli Ne n talmente tenace, da non rompersi più. getti Lp ite Re MEI i E. EEE TRE. ib Lun Pi ola bottiglia basta ver con- (ellittà garimilto)o = Il ‘Sace enni 80 hu «ar wo pe $i LIA Tà pr Sà tra: + dr) seguirne uneffetto sorpi ndente. =|"Wiz se 

Costa L. 4 la bottiglia. mi “ariana 
A i SPECIALITÀ i i‘ 
O, AO, (SILE IRPIPA8 " n) Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. AMAREBTYII DI SPILAMBERTO | A 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi * prodotto speciale della praseiata. Mea puro i O 
ridonasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto DU 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo ; i (Gu i rà distorto nell’ applicazione. AIN < pulita cora pormiopa netta Yosrra Acqua Axmiobae s- [B| Mir fm premi mi sprint ei te copi DO ONE cati ) } Dia . 0 piena- 8 delicat di fecilissi digestione, vengono spesso. serviti, e pre- i ° H 

mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- foriti dalla società pà più. Vor nei battesimi, spostlizi, sosnees, ecc. ecc. } i Via Cavour Via Cavour dae 
tura, ma un’ acqua che non macchia nò la biancheria nè la A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario ; . ‘; N. 7 N. 7 56; 
pelle, ed agisce sulla cute 6 sui bulbi dei poli facendo scom- vi trio Dei e rent loghi cpr I SERI da ie n 

È i i ici ì aretti ; e per L. 4.50, parimen a JUAN M SIN PR Ego lie o le e > sti * 
periedlo di diventare calvo. . Priano ENRICO. Sedia Mntedgia Kill pe ne vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- vRe ps 
Si vende presso tutti è Profumieri, farmacisti e droghieri paria (Medens).— “o i °° LABORAT ORIO E DEPOSITO 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Mirano SI di Strumenti Musicali a fiato e a corda | 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. o dii ai St io a e O PRES TSGNIDHA | ALi id 
PIBSSO TE E eni LA GRANDE SCOPERTA 4 ST MOLA LL Dn TETAISATICO di Da i Gr a “4 Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 

; IPERBIOTINA MALESÙ: gf dscore armoniche, nazionali ds x ; di i Ù ve e Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere 
LL E «RROU M & L, k SCI Fi Magliaso SRL Lg — Armoniche di premiata fabbrica nazionale, 

A LA AIA i vanisce e p: a di ; ni :oni ; 
» & SA . 

ig i prescritto da modici pr gaarire completamento |' ANEMIA, GY —. dà forza e salute ti € Vendita Riparazioni e camb 

a GUOROSI (olo pali) LEUVORRSA, (ic banchi) AMI] H "Stabilimento Chimico MAZESCI, Firense — Invio 8 fig ia DICA Tanti al alte She TR ali uA» | MI gratis dell’opuscolo illustrativo.; Successo Mondiale. A (€ i . 
tutte le malattfe esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO- È fi DE Unico Rappresentante con deposito 
\LERA, TIFO ecc, - al ia gzomral: la tatto quella FORME iti aspre clip tal ES E FVRA MINER AO EI DITO Ly Pp 

MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione della SI Gra geo i I della 
massa di sangue. ipa are it From ferri pra traina 

Il Ferro Malesci atene radicalmente i bacilli oi i MAINO es ORSI di Mileno 
patogeni i quali, la scienza ha ormai luminosamente provato essere a ° e Giu K pene Niro ni pren) 
la causa prima di ogni malattia. La Società Cattolica d A Ne FEGSESSI ES8386G=stosSst©; “Es; 

LIL FERIKEO MAlLLLstCIl si vende al dettaglio in 
tutte le farmacie del mondo All’ ingrosso presso tutti i negozianti . ti I ls DI ne Ra » Rei ir dep 
n sane sog ago poncanatinoria tanto di Haba chel SICULAZIONE contro 1 danni lizinenai cante) ‘corea sei — i a) io 
all’ Estero ì ) iazza del Duomo, &, 14, Firenze, . a è 

Dpositi Principali a Udi resso il Sig. Giacomo Comessatti € Hi IN ifici: ase di Chi rhimico far. 
] A Giusepp Gerolami, da: ALA Mulino Manganotti. ua grandine oe tali Van Atei ebbet pera dina: di Piro ne 

A € p n IP : smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 - Dirigere le. do- 

sai — me I nin i pra da farla p re i alle mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubbli- 
LR agli i ) i Y lin ia del! e, 16 dine, TONE — IPOGRAFIA TATRONIT) — 106 a tre. cità del Cittadino Italiano, via della Posts, 16 Fai 


